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Consegnato ai Comuni il progetto di adeguamento 

Così sarà negli anni '80 
l'aeroporto di Peretola 

Un anno per le procedure e per i lavori - L'allungamento della pista e le attrezzature 
per il volo strumentale - Firenze e Sesto sono pronti per le variazioni e gli espropri 

Quando saranno finiti i la' 
vori di adeguamento previsti 
dal progetto per Peretola, 
questo scalo avrà una agibili
tà di quattro o cinque volte 
superiore a quella attuale e 
sarà il primo in Italia di ter
zo livello e a pista « corta » 
che disporrà delle apparec
chiature per la guida stru
mentale del volo. Nel corso 
di un incontro svoltosi ieri a 
Palazzo Vecchio la Camera di 
Commercio ha ufficialmente 
consegnato ai rappresentanti 
dei comuni di Firenze e Se
sto e della regione gli elabo
rati del piano, redatto dal
l'architetto Nustrini, e già 
approvato dal comitato per 
l'aeroporto e dal Ministero 
dei Trasporti. La breve cro
nistoria delle vicende relative 
a Peretola tratteggiata dal
l'assessore Ariani ha fatto da 
e caDpello » al capitolo degli 
impegni futuri. Verificata la 
compatibilità del progetto di 
intervento con le previsioni 
urbanistiche dei du» comuni 
interessati, si passerà ora al
lo varianti di piano regolato
re generale necessarie e al
l'acquisizione delle aree. Pa
rallelamente ai lavori sull'ae
roporto precederanno quelli 
per la "deviazione di via del 
Termine. Presupposto genera
le di questo iter è ovviamen
te l'approvazione del proget
to da parte dei consigli co
munali e la garanzia dei fi
nanziamenti. su cui pare il 
ministero si sia già impegna
to. Sembra che entro l'anno 
si potrà giungere all'espleta
mento della gara di appalto. 
L'architetto Nustrini ha cal
colato che da quel momento 
al collaudo passeranno anco
ra altri dodici mesi. 

Ma come sarà negli anni 
ottanta l'aeroporto di Pere
tola? Nustrini ha sintetizzato 
con chiarezza I dati tecnici 
dell'intervento. Tutto il pro

getto è dimensionato non 
tanto alle condizioni normali 
di volo e di atterraggio quan
to a quelle della emergenza 
più grave per garantire il 
massimo margine di sicurez
za. • e parte dal principio di 
intervenire il meno possibile 
sul territorio circostante. 11 
punto « legale » di toccata 
dell'aereo sulla pista (la co
siddetta « soglia >) resta la 
stessa, anche se la pista sarà 
allungata di 300 metri. Dalla 
parte di Monte Morello l'at
terraggio verrà effettuato so
lo a vista, come ora. mentre 
dalla parte di Peretola potrà 

essere utilizzato anche il si
stema strumentale. La radio 
assistenza consisterà in un 
nuovo radiofaro, e in una 
complessa apparecchiatura 
che permetterà al pilota di 
calcolare la - sua posizione 
rispetto alla pista stessa e la 
distanza esatta. In questo 
modo la quota di avvicina
m e l o si abbassa dagli attua
li 600 metri a meno di 170 
metri e fino a quel punto il 
pilota viene appunto < guida
to » dalle apparecchiature. 

I costi: per una operazione 
che aumenta in modo cosi 
sostanzioso la potenzialità 

Concessi in due anni 

Due miliardi di prestiti 
a 300 piccole aziende 

La convenzione tra il Comune e la Banca Toscana 
dà la possibilità di ottenere crediti a tasso agevolato 

Trecento tra piccole aziende Industriali, artigianali, com
merciali e alberghi hanno potuto beneficiare negli ultimi 
due anni di prestiti a tassi agevolati per un totale di due 
miliardi. 

I crediti sono concessi in base alla convenzione tra H 
comune di Firenze e la Banca. Toscana. Possono chiedere 
mutui imprese singole fino a cinquanta dipendenti per una 
cifra massima di dieci milioni; imprese consorziate e asso
ciate fino a venti milioni, rimborsabili in un tempo massimo 
di 36 mesi. Il comune interviene nella agevolazione del ere-
dito assumendo a suo carico una quota del quattro per cento 
in conto mteresssi. 

L'iniziativa della convenzione ha preso 11 via nel 1976; 
obiettivo è il sostegno della economia cittadina e in parti
colare delle piccole aziende dei vari settori che sono fonda
mentali per l'economia della città e del comprensorio. 

II prestito viene concesso per acquisto di macchinari, 
attrezzature e impianti di antinquinamento. In particolare i 
prestiti vengono concessi alle piccole imprese che entro giugno 
dovranno adeguarsi ai livelli di accettabilità degli scarichi, 
in sostanza per l'installazione di impianti di depurazione. 
Le domande per accedere al credito si possono ritirare presso 
l'ufficio sviluppo economico in Via Sassetti numero 1 oppure 
in Palazzo Vecchio. 

dell'aeroporto (sarà agibile 
24 ore su 24 e anche in caso 
di condizioni del tempo non 
del tutto favorevoli) l'inve
stimento risulta relativamen
te contenuto. Occorreranno 
in tutto secondo una stima 
approssimata, 2 miliardi e 
265 milioni, di cui 1 miliardo 
per quelli extra-aeroportuali 
e 320 per gii espropri. 

Secondo quanto emerso da 
alcuni incontri l'Alitalia, ben
ché non sia disposta a nes
sun titolo a sobbarcarsi la 
gestione di uno scalo di terzo 
livello, sembra intenzionata 
ad assicurare l'inserimento di 
Firenze nel suo sistema in
tegrato, a concedere even
tualmente altre linee e a ga
rantire l'assistenza tecnica. 
Dal canto suo l'Avioligure. 
che gestisce attualmente i vo
li. è una società che offre 
buone garanzie, è in fase di 
espansione e ha appena pre
sentato un piano di poten
ziamento. Gli enti pubblici e 
le categorie interessate, han
no riconfermato anche ieri 
l'impegno a fare il più possi
bile 

Tutti soddisfatti? per una 
volta sembrerebbe di si. A-
riani ha parlato di esperienza 
positiva di collaborazione tra 
enti, associazioni e categorie, 
avviata fin dalla primavera 
del 76 per la riatti vazion»* 
dello scalo. Michelozzi. presi
dente della Camera di Com
mercio ha confermato il pie
no accordo, i cui frutti non 
si sono fatti attendere, l'as
sessore all'urbanistica Marino 
Bianco ha assicurato che il 
comune è pronto a redarre le 
varianti, e la stessa conferma 
è venuta dal vicesindaco di 
Sesto Bracciotti. Con un oc
chio agli anni ottanta, il la
voro continua: l'architetto 
Nustrini ha chiesto quattro 
mesi per preparare il proget
to particolareggiato. 

Ieri si sono svolti I funerali 

Commosso saluto 
al compagno Ditti 

Centinaia di persone hanno reso omaggio alla salma - Lo scom
parso è stato ricordato da Franco Rava e da Silvano Peruzzi 

Centinaia di persone 
hanno reso omaggio alla 
salma del compagno Rena
to Dini nella camera ar
dente allestita nella sala 
di Luca Giordano in Pa
lazzo Medici Riccardi, che 
per tanti anni lo ha visto 
appassionato protagonista 
della battaglia politica e 
infaticabile amministrato
re. La salma del compagno 
Dini. dietro alla quale era 
il gonfalone della Provin
cia. è stata vegliata da un 
picchetto d'onore nel qua
le si sono alternati diri
genti di partito, ammini
stratori. compagni, sui cui 
volti era la commozione 
per la scomparsa di un 
uomo, di un compagne che 
ancora tanto poteva dare 
al partito al quale aveva 
dedicato la sua vita dì 
militante. La grande sala 
di Luca Giordano e le sale 
adiacenti sono andate man 
mano riempiendosi di una 
folla di compagni e di de

mocratici che hanno volu
to rendere l'estremo salu
to al compagno Dini. Da
vanti al feretro si sono 
avvicendati i compagni 
delle sezioni, i sindaci del
la provincia, dirigenti del 
partiti democratici 

La salma, dal Palazzo 
Medici-Riccardi, è stata 
portata a Scandicci dove 
nella piazza antistante il 
vecchio palazzo comunale, 
sono state pronunciate le 
orazioni funebri dei com
pagni Rava — che ha ri
cordato l'opera infatica
bile dell'amministratore 
Renato Dini impegnato fi
no all'ultimo nel suo lavo
ro di assessore — e dal 
compagno Peruzzi che ha 
richiamato il suo impegno 
di militante comunista. 
sempre coerente a quella 
scelta che compi quando 
giovanissimo operaio della 
ceramica Zaccagnini. si 
iscrisse al nostro partito. 

Peruzzi ha ripercorso 

commosso le tappe di una 
vita troppo breve ma an
che intensa che lo portò a 
far parte della segreteria 
del movimento dei parti
giani della pace e succes
sivamente a svolgere fun
zioni di direzione nella fe
derazione fiorentina del 
PCI e ad assumere incari
chi pubblici, prima come 
consigliere comunale in 
Palazzo Vecchio e dopo co
me assessore provinciale ai 
Lavori pubblici. Un impe
gno coerente di fronte al 
quale i comunisti fiorenti
ni inchinano oggi le loro 
bandiere unendosi al do
lore della famiglia, della I 
moglie e dei figli per una I 
perdita così grave e dolo
rosa. 

Nella foto: Ventura e Gab-
buggiani vegliano la salma di 
Renato Dini nella camera ar
dente di Palazzo Medici Ric
cardi. 

Frenetiche indagini sull'orrendo delitto 

Efisio Lai è stato assassinato 
dal killer di una banda rivale ? 

Dal nostro inviato 
MONSUMMANO — Si fa un' 
indagine per la truce esecu
zione di Efisio Lai, 42 anni. 
assassinato a coipi di man
naia e poi dilaniato dai suoi 

cani, ed è un processo ad 
un mondo ancora sconosciu
to. antico e fosco, terribile 
e immutabile. 

Si parla sempre (Io impon
gono le statistiche) della 
Brianza come della zona più 
redditizia per l'industria del 
rapimento. Si trascura die 
qui. nell'Italia centrale, in 
Toscana la ferocia dei rapi
tori ha raggiunto puntualmen-

. te limiti che in Lombardia so
no stati appena sfiorati o che, 
comunque sono stati superati 
solo eccezionalmente. Qui ope
ra (ormai non ci sono dub
bi) un clan dei sardi: qui, il 
più delle volte, sono stati i 
porci a liberare i rapitori dal
l'ingombrante peso di un ra
pito ucciso a riscatto già in
cassato. Qui. da ieri l'altro. 
si svolge un'inchiesta che. se 
ben condotta, potrebbe segna
re una svolta nella storia (per 
lo più sconosciuta) dei se
questri di persona dell'Italia 
centrale. 

Che sia un'indagine impor
tante. nessuno Io nega: ba
sti pensare che sul posto ci 
sono gli investigatori di Pi
sa. Firenze, Pistoia. Che pos
sa avere dei risvolti clamoro
si è speranza degli inquirenti. 
Per il momento gli clementi 
in loro possesso non sono tali 

Giovedì 1. febbraio, dopo i 
lunga e dolorosa malattia, è 
deceduto 

RENATO DINI 
Assessore provinciale ai La
vori pubblici e Urbanistica. 
Il presidente, il vice presi
dente. i colleghi assessori e 
i consiglieri provinciali si uni
scono al profondo dolore del
la famiglia e ricordano il suo 
impegno politico e democra
tico e la sua operosità di am
ministratore pubblico. 

Firenze 3 febbraio 1979 

da poter entro breve tempo 
arrivare agli assassini o al
l'omicida. Si cerca un testi
mone, che è scomparso im
provvisamente. Dovrebbe sa
pere molte cose. Le indagini 
sono diTficili perché si muo
vono in un ambiente di omer
tà. Le ipotesi che maggior
mente vengono tenute in con
siderazione sono due: Efisio 
Lai vittima di un delitto oc
casionale o di una spietata 
faida fra bande rivali. L'al
tra ipotesi, che Lai potrebbe 
essere stato ucciso dallo stes
so Mario Sale non trova mol
to credito fra gli investiga
tori. I motivi, dicono, sono: 

1) Sale e Lai erano legati 
da profonda amicizia. Dopo 
l'arresto di Francesco e Se
bastiano Sale e della moglie, 
Mario era rimasto pratica
mente solo, isolato. Attorno a 
lui dopo il sequestro di Gae
tano Manzoni era stata fatta 
terra bruciata. Non gli rima
neva che Efisio Lai il quale 
più volte lo aveva nascosto, 
lo aveva aiutato a sottrarsi 
alla cattura di polizia e ca
rabinieri. E si dice che pro
prio alcune settimane fa. Ma
rio Sale aveva dormito nel 
laboratorio di falegnameria. 
Per quale motivo avrebbe óo 
vuto privarsi di un sostegno 
simile uccidendo il Lai? For
se Sale lo aveva ritenuto un 
traditore, una spia, per l'ar
resto del fratello Sebastiano 
che lo stesso Lai aveva ac
compagnato a Firenze alla 
procura della Repubblica. Sto
rie rispondono gli investiga
tori. Sale poteva fidarsi di Lai. 
La vittima non Io avrebbe 
mai tradito. 

2) Se fosse stato Mario Sa
le a uccidere l'amico Efisio. 
Ivorettina Sale non si sarebbe 
fatta trovare nelFapparta 
mento della vittima assieme 
alla convivente del Lai Rq&a 
Manichini. Aveva avuto tutto 
il tempo di allontanarsi. In
vece i carabinieri l'hanno 
trovata in via Versta 5. Lo-
retina Sale aveva nascosto 
nella calze alcune lettere del 
fratello Mario. Lettere che do
vevano essere imbucate a Pa-

Una nota del comitato cittadino del PCI 

«Sull'area della Longinotti 
bisogna stringere i tempi» 

Per la pubblicità su 

l'Unità rivolgetevi 
all'organizzazione 

per la Toscana: 
FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 

lermo per far credere agli in
vestigatori che il pericoloso 
bandito dell'anonima seque
stri non • si trovava in To
scana. 

E veniamo alle altre due 
ipotesi. Quella del delitto oc
casionale ha una certa consi
stenza perché l'assassino non 
ha portato con sé l'arma del 
delitto come era stato affer
mato in un primo tempo. La 
mannaia l'aveva acquistata Io 
stesso Lai qualche tempo fa 
per il suo laboratorio. Quindi 
non si tratterebbe di un omi
cidio premeditato, di una ese
cuzione ma di un delitto oc
casionale. In secondo luogo so
no state trovate delle orme I 
di scarpe di un individuo che I 
calza il numero 42 o 44. Per- j 
tanto gli inquirenti ritengono j 
che Lai si sia incontrato con 
una sola persona che improv
visamente, a seguito di una 
discussione, è stato colto da 
un raptus. Afferrata la man
naia che si trovava sul ta
volo ha incominciato a me
nare colpi all'impazzata. Efi
sio Lai, istintivamente ha al
zato le braccia per difender
si dai fendenti c i* si abbat
tevano su di lui. Sì Spieghe
rebbe così l'amputazione del
le mani. Ma cos'è che ha sca
tenato la furia dell'assassino. 
Di cosa discutevano? Forse 
del sequestro di Silvio Lami 
l'industriale di Castelfranco 
rilasciato appena 48 ore do
po il rapimento? Non è da 
escludere. 

Ecco affacciarsi l'ipotesi 
che Efisio Lai sia stato uc 
ciso da una sola persona in 
viata da una banda rivale del i 
clan dei sardi. Forse quella { 
stessa che da tempo « prò i 
tegge > la zona del compren
sorio del cuoio dove fino a 
pochi giorni fa era stata «im-
mune» da rapimenti. Oppure 
una banda rivale che ha de
ciso di togliere di mezzo 1" 
unica persona che era in gra
do di aiutare ancora Mario 
Sale divenuto ormai un ele
mento di disturbo in tutta la 
regione. Polizia e carabinieri 
sono mesi e mesi che danno 
la caccia al Sale provocan
do con continue perquisizioni 
e battute in Toscana grossi 
«problem» alla malavita. Non 
è da escludere quindi che Efi
sio Lai abbia ricevuto la vi
sita di qualcuno incaricato di 
convincerlo a mollare Mario 
Sale per non compromettere 
l'attività dell'anonima seque
stri. E quando Lai si è rifiu
tato. l'emissario lo h» tru
cidato. Teri alle 15 a Monsum 
mano si sono svolti i fune
rali dell'amico di Mario Sale. 

Giorgio Sgherri 

Area della Longinotti nel I 
viale Donato Giannotti a Sud j 
della città. Per questo spazio 
e per le sue strutture edilizie 
(capannoni e officine) hanno 
mostrato interesse l'Ataf e il 
Consorzio dei trasporti anche 
in previsione dello sposta
mento delta fabbrica. L'area 
potrebbe essere destinata in 
parte al parcheggio di un 
certo numero di autobus ed 
in parte alle officine dell'a
zienda trasporti. Sul proble
ma dell'area Longinotti pub
blichiamo di seguito una no
ta del comitato cittadino del 
PCI. 

La segreteria del comitato 
cittadino del PCI esaminata 
assieme alle organizzazioni di 
partito del quartiere 2 dell'a
zienda Longinotti SpA e del-
l'Ataf, la situazione produtti
va dell'azienda e i problemi 
dell'organizzazione del tra
sporto pubblico su scala 
comprensoriale ritiene oppor
tuno: sottolineare ancora una 
volta la preoccupazione per 
le prospettive produttive ed 
occupazionali che si stanno 
determinando nell'azienda 
Longinotti. Tale situazione, il
lustrata dal consiglio di 
fabbrica nella conferenza 
stampa del 28 novembre 1978 
è rimasta inalterata in questi 
mesi e richiede, per garantire 
Io sviluppo occupazionale, so
lide prospettive d» riorganiz
zazione produttiva, che sia 
portato a compimento il pro
cesso di unificazione degli at
tuali due stabilimenti, nell'a
rea dell'Osmannoro riguar
dante il comune di Sesto Fio
rentino. Tale prospettiva per 
essere realizzata in tempi 
brevi rende necessario che 
l'amministrazione comunale j 
dia una risposta definitiva , 
sull'area di V.D. Giannotti, 
tenuto conto degli orienta
menti espressi nella delibera 
3831 del 1976 tn modo che si 

possa dare soluzione al pro
blema della realizzazione di 
una quota parziale di autofi
nanziamento, collegata alla u-
tilizzazione dell'area di resul
ta. 

Allo stesso tempo, in rela
zione al programma di ri 
strutturazione della rete dei 
trasporti su scala compren
soriale e al programma di 
investimenti e di riorganizza
zione aziendale previsto dal
l'Afa f e dal Consorzio per i 
trasporti, si è aperto il pro
blema della riorganizzazione 
del sistema dei depositi e 
dell*ade?uamento delle offici
ne riparazioni. 

Tali strutture sono attual
mente organizzate sulle aree 
del viale dei Mille, il Gelso
mino. P. L. Battista Alberti e 
sull'area scoperta di Campo 
di Marte (con grave pregiu 
dizio per la conservazione dei 
mezzi e con elevati costi di 
spostamento, manutenzione e 
vigilanza). Tale sistema è i-
nadeguato e si pone quindi il 
problema di una sua urgente 
ristrutturazione ai fini di una 

maggiore efficienza aziendale. 
Da tempo si è indicata per 

1 depositi, in una nuova or
ganizzazione stellare ad Ovest 
e a Sud della città la solu
zione più adeguata. In questo 
quadro si colloca l'area dpi 
l'Osmannoro. Tale area, per 
la quale sono prevedibili 
tempi medi di realizzazione 
non esaurisce comunaue il 
problema e rende necessario 
un insediamento anche a Sud 
della città. Tale insediamento 
dovrebbe coprire le esigenze 
di rimessaggio di circa il 30 
per cento del parco macchine 
dell'Ataf, liberando in tempi 
brevi l'area di Campo di 
Marte e quella di una nuova 
e moderna officina. 

A questo proposito l'Ataf e 
il Consorzio avevano dimo
strato un, attivo interessa
mento per l'area della Longi
notti. Si è tentato da parte 
di alcune forze politiche una 
campagna di disinformazione 
e strumentalizzazione tesa ad 
accreditare che tale soluzione 
avrebbe Inevitabilmente por 
tato ad un sicuro degrado 

Protesta in Oltrarno 
per gli asili chiusi 

Un incendio si è sviluppato 
nel pomeriggio all'ultimo pia
no della scuola prefabbrica
ta e Piero Calamandrei ». li
na media inferiore in via 
Panciatiehi 21. nella periferia 
industriale di Firenze, men
tre, in una decina di classi 
erano in corso le lezioni. 

Tutti gli studenti, circa 
duecento, hanno potuto ab
bandonare la scuola senza 
danni, ma tuttavia molto im
pauriti. Allo sgombero dei ra
gazzi ha contribuito il perso

nale della scuola (insegnan
ti e custodi), cittadini »: i vi
gili del fuoco prontamente ac
corsi con un'autogrù, tra au
tobotti, diciotto uomini • 
quattro ufficiali. 

Sul posto si sono recati 
anche i vigili urfani, funzio
nari del comune e del prov
veditorato agli studi. E* stata 
ordinata una inchiesta per ac
certare la cause dell'incendio 
che ha provocato notevoli 
danni alle strutture dell'ulti
mo piano della scuola • alle 
suppellettili. 

urbanistico ed ambientale del 
quartiere. L'Ataf e il Consor
zio hanno più volte precisato 
che l'insediamento interesse
rebbe l'officina riparazioni e 
il 30 per cento del parco au
tobus. Tutto ciò è quindi ben 
lontano dai 5/600 autobus mi
nacciati dalle forze che pun
tano a confondere le idee. 

La segreteria comunale del 
PCI assieme alle organizza
zioni di partito del quartiere, 
dell'Ataf e della longinotti 
chiedono quanto segue: 

a) invitano l'amministra
zione comunale ad ottempera
re in tempi brevi agli impe
gni assunti nella conferenza 
stampa indetta dal consiglio 
di fabbrica che prevedeva 
l'esame dei programmi del 
consorzio, la conoscenza delle 

•ree destinate definitivamente 
alla organizzazione stellare, il 
destino delle aree attualmen
te occupate, la conoscenza 
del progetto per l'area della 
Longinotti, la verifica se 
questo tipo di insediamento 
comporterebbe un aumento 
del carico urbanistico, e 
problemi di viabilità e inqui
namento. Tale esigenza è re
sa urgente anche dai proble
mi di organizzazione azienda 
le sollevati dal consiglio di 
fabbrica dell'Ataf nella piat
taforma per il contratto. 

b) nel ca?o che tali condi 
«Ioni non siano soddisfatte e 
la soluzione non si presenti 
possibile invitano il Comune 
ad indicare contemporanea-
menf soluzioni alternative 
per l'insediamento riguardan
te la officina riparazioni e il 
deposito a Sud della città. 

Le organizzazioni esorimo-
no comunque la propria 
contrarietà, a soluzioni a ca
rattere residenziale, commer
ciale o terziario nell'area 
Longinotti. consapevoli che 
queste senza ombra di dub
bio produrrebbero un reale 
degrado urbanistico 

Proroga di 12 mesi 
per i contratti 285 

Decisioni importanti per 
i precari delia legge 285 e 
per la sua applicazione in 
Toscana sono scaturite da 
un incontro - in Regione. I 
progetti che scadono entro 
il 31 marzo vengono proro
gati fino al compimento di 
12 mesi (ad esempio «l Co
mune di Pisa dove i con
tratti acadono domani). 
Viene istituito un comitato 
tecnico che ha il compito 
di vagliare le possibilità giu
ridiche finanziarie e tecni
che per 1* proroga di altri 
12 mesi attraverso la stipu
lazione di un contratto di 
formazione-lavoro. 

Tutti i partiti democrati
ci presenti in consiglio re
gionale hanno sottoscritto 

i un ordine del giorno che 

impegna politicamente la 
giunta a muoversi per ti rin
novo di tutti i contratti. A 
questo scopo verrà aperto 
un confronto serrato con il 
governo perché metta a di
sposizione i fondi necessA-
ri. I precari della 283 della 
lega dei disoccupati Cgil-
Cisl-Uil in un toro documen
to valutano positivamente 1 
risultati dell'incontro in fe
de regionale. In particolare 
si dimostrano concordi con 
l'impostazione data al pro
blema dal vice presidente 
della regione. Bardolini, che 
nel chiudere la riunione n« 
detto che «il dramma so
ciale a cui siamo di fronte 

i merita anche qualche scel-
i ta finanziaria da parte de

gli enti locali ». 

I due evasi si accusano 
a vicenda per l'omicidio 

Ora tra Antonio Saporito e 
Claudio Di Biasi. i due dete
nuti evasi dal carcere di San
ta Teresa e accusati del
l'omicidio del pensionato Tito 
Pagli è iniziato il gioco dello 
scarica barile. L'altra sera 
subito dopo la cattura avvenu
ta alla stazione di Bologna 
Antonio Saporito è stato sot
toposto ad un lungo interro
gatorio 

Antonio Saporito avrebbe 
cercato disperatamente di 
sostenere che egH non era 
presente al momento in cui è 
avvenuto il delitto. 

Quest'ultimo invece avreb
be raccontato ai magistrati 
clie dopo la rapina compiuta 
nella bisca di Montemurlo 
egli si sarebbe rifugiato as

sieme al Saporito nell'ovile 
di Giovanni Aprii iano. Mentre 
erano nascosti in questo ca
solare l due fuggiaschi ed il 
loro « ostaggio » avrebbero 
visto avvicinarsi tre o quat
tro uomini armati di pistole 
e fucili. 

Convinti che ai trattasse di 
una vendetta per quella rapi
na fuggirono. Il Di Biasi a-
vrebbe riconosciuto nei fucili 
impugnati dagli ignoti ag
gressori quelli del Tito PaglL 
Quindi si sarebbero diretti 
verso l'abitazione dell'anziano 
pensionato per chiedere spie
gazioni. 

Sarebbe nata una discus
sione e sarebbe partito un col 

i pò che avrebbe ucciso il Pa
gli. 

COMUNICATO STAMPA 
L'Amministrazione Provinciale comunica che II 12 febbraio 

1979 scadano i termini per la presentazione delle domande di 
supplenza per le scuole di formazione professionale. Alla domanda 
va allegata fotocopia del titolo di studio, per lo rimanente docu
mentazione i termini sono prorogati fino a l ' 2 0 febbraio 1979. 
Coloro che avessero già presentato la demanda sono invitati • 
corredarla della documentazione in essa menzionata entro il 15 
febbraio 1979. Presso la P.l. della Provincia e a disposizione 
un ciclostilato con facsimile della domanda. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina 
chiantigiana sulla via Grevigiana (Ponte di Gabbiano) tra 
Ferrone e Greve - TEL. (055) 821.101-821.196 - è aperta 
nelle ore 8,30-12, 14-17 tutti i giorni feriali (compreso il 
sabato) per la vendita dalla « botte » ai privati consuma
tori del suoi genuini e originali vini della zona classica. 
Prosegue la vendita dell'ottima vendemmia 1977. 

R
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

SI SPARA A ZERO... SUI PREZZI ! ! ! 

La « L YS MODA » 
Viale Labriola 109 F 

BAGNOLO MONTEMURLO - PRATO 

ha preparato per Voi 

LA PIÙ' GRANDE ABBUFFATA 

da oggi e per tutto il mese 

LYS MODA non vende 
REGALA ! ! 

questi i prezzi. 

Magl ie L. 2.000 - Camicie L. 4.5*00 - Jeans ra
gazzi L. 5.500 - Jeans uomo/donna L. 7.500 -
Gonne L. 7.000 - Cappott i , completi e tailleurs 
L. 19.000 - Abit i L. 12.000 - Abiti uomo con gilet 
L. 39.000 - Articoli in vera pelle e giacconi con 
pelo L. 39.000 - Giacche uomo L. 19.000 - Pigiami 
uomo e ragazzi L. 2.900 

PREZZI! PREZZI! PREZZI! 
un intero mese di 

PREZZI DA CAPOGIRO 

Nuova 

per gli Anni Ottanta 
Audi 80L/80GL: 1300 e me - 60CV-148kmh 

Audi 80 GLS: 1600cmc - 85CV - 165fcmh 
Audi 80GLE: 1600c*nc -110CV-181 kmh 

CORSINOVI & PERUZZI 
VIA DELLA REPUBBLICA 29-31 

TEL. 82.363 EMPOLI (FI) 

Oggi e domani presentazione 
ufficiale presso il 

NUOVO SALONE DI ESPOSIZIONE 
VIA XI FEBBRAIO 

EMPOLI - Tel. 79.533 

Audi 
Agli intervenuti \/erra 

offer to un cocktail 

l 

L/MESTIERE DWGQARE 
RMN-Nilfflo-Torìno-Firenie-Genwa-BologM-PalenTO 


